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COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA


Reggio Emilia, 04/04/2026
All’attenzione del Sindaco Marco Massari 

MOZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
Per l’indirizzo verso la gestione pubblica in house del servizio di sosta a pagamento

Premesso che
· il Comune di Reggio Emilia ha avviato un approfondimento istruttorio (affidato a studio di consulenza esterno per 22.000€) per valutare la fattibilità della gestione del servizio di sosta tramite società in house, anche alla luce della scadenza della convenzione attualmente in essere con il Consorzio Tea; 

· tale valutazione riguarda non solo la gestione degli stalli di sosta a pagamento, ma anche servizi collegati alla mobilità urbana, tra cui manutenzione delle aree di sosta, controllo elettronico dei varchi, rilascio dei permessi di accesso in Ztl e aree pedonali, nonché ulteriori funzioni connesse alla mobilità sostenibile e alla gestione coordinata del sistema urbano; 

Valutato che

· è volontà della Regione Emilia-Romagna procedere verso la costituzione di una società unica regionale del trasporto pubblico locale, con l’obiettivo di rafforzare la capacità di investimento, migliorare l’efficienza industriale e amministrativa e offrire servizi migliori ai cittadini; 

· tale scenario rende ancora più rilevante, per gli enti locali, la necessità di presidiare e mettere in sicurezza i servizi pubblici locali che rappresentano una componente stabile e strategica delle entrate comunali, in un contesto di bilanci sempre più compressi e sottoposti a vincoli strutturali; 

Considerato che

· la gestione diretta o in house del servizio di sosta può garantire al Comune un maggiore controllo pubblico sugli indirizzi strategici, sulla qualità del servizio, sulle tariffe, sugli investimenti e sull’integrazione con le politiche urbane della mobilità; 

· rispetto all’esternalizzazione, una gestione pubblica consente di trattenere integralmente o in misura più ampia i margini economici del servizio all’interno del perimetro pubblico, destinandoli al miglioramento della mobilità, della manutenzione, dell’accessibilità e dei servizi ai cittadini; 

· il servizio della sosta rappresenta tradizionalmente una delle attività a più elevata capacità di generare entrate regolari e prevedibili, e per questo costituisce una linea di introito che il Comune deve valutare con particolare attenzione sotto il profilo dell’interesse pubblico e della sostenibilità dei propri equilibri di bilancio; 

· l’avvio di una gestione in house può presentare costi di avviamento e di gestione relativamente contenuti, specie ove si valorizzino strutture organizzative e lavoratori già esistenti, competenze tecniche interne e il know-how già maturato nel territorio, anche nell’esperienza sviluppata con TEA e TIL; 
· una gestione comunale ben progettata può favorire una maggiore trasparenza amministrativa, una più agevole verifica dei risultati e una più immediata possibilità di correzione delle criticità, evitando che logiche esclusivamente contrattuali o di profitto prevalgano sull’interesse generale di fornire un servizio vicino e trasparente ai cittadini; 

· in previsione dei possibili riassetti societari e istituzionali legati alla futura società unica regionale del trasporto pubblico locale, appare opportuno che il Comune si orienti a presidiare direttamente i servizi che producono entrate certe, così da salvaguardare margini di autonomia amministrativa e finanziaria utili alla tenuta dei bilanci comunali; 

Impegna il Sindaco e la Giunta

· a indirizzarsi verso una gestione comunale in house al 100% del servizio completo di sosta, valutandola come opzione prioritaria nell’interesse pubblico, con particolare attenzione alla qualità del servizio, all’efficienza organizzativa, alla tutela dell’utenza e dei lavoratori già operanti nel servizio e all’integrazione con le politiche della mobilità urbana; 

· a trasmettere e discutere in Commissione consiliare IV – Bilancio gli esiti dello studio di fattibilità, assicurando una comparazione chiara e trasparente tra almeno due scenari: 

1. gestione pubblica/in house; 

· gestione privata o esternalizzata del servizio di sosta; 

· a presentare al Consiglio comunale una valutazione economico-finanziaria, industriale e organizzativa dei diversi modelli, evidenziando in particolare l’impatto sui conti comunali, le ricadute sulle entrate correnti, i costi di avviamento, i costi di gestione, gli standard qualitativi del servizio, la capacità di investimento e i benefici per la collettività.


I consiglieri comunali
Dario De Lucia e Fabrizio Aguzzoli
